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L’ORSA MAGGIORE
AL FESTIVAL DI VITERBO

 

MESSINA. La compagnia teatra-
le messinese “Orsa Maggiore” parte-

ciperà, come rappresentante della Sici-
lia, alla terza edizione del Festival naziona-
le Fita di Viterbo. Il gruppo si esibirà con lo
spettacolo “Sautafossa, Cavaddu chi curri
non po’ ghiri manciannu”, una brillante com-
media dell’arte di Francesco Vadalà.

TEATRO E MONTAGNA
LE RASSEGNE A SAN MAURO
SAN MAURO CASTELVERDE. “Teatro e

Montagna” è questo il tema della seconda ras-
segna di teatro popolare e sperimenatle orga-
nizzata a San Mauro Castelverde, in provincia
di Palermo. La manifestazione teatrale, che re-
sterà aperta fino a giovedì tredici agosto, è sta-

ta organizzata dal Comune e dall’Ente Parco
delle Madonie e si svolgerà nell’anfiteatro na-
turale rappresentato da piazza municipio. Lo
scopo è quello di creare le presesse per fare
in modo che il teatro torni in quest’area geo-
grafica al suo antico splendore. In programma
“Un Emigrante siciliano Cannalivari ca birritta
russa” di S. Costantino della Compagnia arti-
stica siciliana, e “Il letto ovale” di R. Cooney e
J. Chapman della Mediterranea spettacoli.

IL FUTURO DELL’AGRICOLTURA
AL CONVEGNO DI ROCCALUMERA
ROCCALUMERA. “Agricoltura della fascia

jonica messinese. Quale futuro?”. Questo il te-
ma del convegno che si svolgerà sabato 8 ago-
sto nella frazione Sciglio. Una manifestazione
organizzata dalla sezione operativa dell’as-
sessorato regionale Agricoltura e foreste di

Giampilieri Marina. Nell’ambito della stessa
iniziativa è prevista, inoltre, l’esposizione di
prodotti agroalimentari, dell’artigianato locale
e agrituristici e la sagra del verdello.

MONFORTE, SI RIUNISCE 
LA «COMUNITA' CIBERNETICA»
MONFORTE SAN GIORGIO. E' la prima

comunità virtuale che da alcuni mesi si ritro-
va soltanto su Internet, su un sito Geocities.
Ma i sistemi multimediali sono all'origine an-
che dell'appuntamento "dal vivo" che la tren-
tina di "Figli e amici di Monforte San Giorgio"
sparsi nel mondo si sono dati per sabato 8
agosto in un noto locale del centro tirrenico. I
"dialoghi" vengono curati dal professore Gu-
glielmo Scoglio, che risiede ad Udine ed è pu-
re l'ideatore, cui tutti i ciber-monfortesi invia-
no gli email per essere inseriti in rete.
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sGIOACCHINO
SILVESTRO   

MESSINA. Il deputato regio-
nale dei Democratici di sini-
stra sta ricevendo telefonate
su telefonate ricche di com-
plimenti per l'elezione a ret-
tore dell'Università di Messi-
na. L'equivoco nasce dalla
vocale finale del cognome
dell'onorevole. Il vero Ma-
gnifico, infatti, si chiama
Gaetano Silvestri. Complice
involontario della svista, an-
che 

 

Centonove, che per un
refuso ha commesso in un ti-
tolo lo stesso errore.

s FELICE
ESPRO

MESSINA. Non è un giornali-
sta ma un'intera redazione in
una sola persona. Tanto che,
nell'edizione di domenica del
Corriere del Mezzogiorno, è
riuscito a firmare cinque arti-
coli di apertura per altrettan-
te pagine di cronaca, oltre il
normale lavoro al desk.
Complimenti, un vero Staka-
nov. Ma quanto durerà?

s LILLO       
MASSIMINO

MESSINA. Il fotografo mes-
sinese ha vinto il premio
«Tindari arte» che gli sarà
consegnato il prossimo 6
settembre a Capo Peloro.
Questa la motivazione del
premio ideato dal patron
Gianni Di Salvo:«Per aver
contribuito con la sua atti-
vità a diffondere la migliore
immagine della Sicilia».

sNINO        
PRINCIPATO

MESSINA. L'architetto del
Comune di Messina, da an-
ni in prima linea per la dife-
sa del patrimonio artistico
cittadino, non si limita solo
alle denunce. Nella sua
stanza al municipio, infatti,
Principato custodisce una
grossa parte della memoria
storica di Messina: dai pro-
getti degli edifici, alle tavole
originali del Piano regolato-
re post terremoto, fino ad ar-
rivare a rarissime foto del
collettore fognario di via
Santa Cecilia.

sGIACOMO
FERRAU'

MESSINA. L'ex prorettore
dell'Università di Messina, e
creatore del soprannome
"Topacchione assassino",
si è dimostrato il più zelante
elettore alle ultime consul-
tazioni per il rettorato. Per
tutti e quattro i turni, infatti,
ha ant icipato gl i  stessi
membri del seggio, infilan-
do la cabina elettorale prima
di tutti.

s FRANCANTONIO
GENOVESE

MESSINA. E' l'ultimo asses-
sore rimasto alla provincia di
Messina. Giacca, camicia e
cravatta, impeccabile come
sempre, il neo assessore al-
l'agricoltura, nonostante il
gran caldo si presenta ogni
giorno nei suoi uffici all'Istitu-
to di assistenza all'infanzia.
Poi a bordo di un motorino
raggiunge Palazzo dei Leoni.
Il suo segreto? E' abituato al-
le "alte" temperature. 

 

I

 

l Wwf si rinnova. Il Consiglio di De-
legazione della Sicilia del “Panda”
nazionale è stato rieletto. I soci del

Wwf di tutta la Sicilia hanno nomina-
to i sette nuovi componenti del diret-
tivo. Massimo Badalamenti, 28 anni,
palermitano, ingegnere chimico, dal
1998  coordinatore regionale dei
campi.Valeria Calandra, 43 anni,
biologa. Ha partecipato alla fonda-
zione della Delegazione Sicilia. Giro-
lamo Culmone, 34 anni, geologo,
consigliere regionale e vice presi-

Così 
i delegati
siciliani

WWF

LETOJANNI

LA GUERRA 
DEI PASS

LETOJANNI

ALetojanni è guerra dei pass.Da
quando l’amministrazione
Bonsignore ha deciso di

stravolgere la viabilità, consentendo
l’accesso al paese solo alle automobili
dei residenti, il clima si è arroventato
ulteriormente. Le proteste estive sono
all’ordine del giorno. L’ultima davanti al
municipio è stata dei commercianti. 

L’amministrazione capitanata da
Eugenio Bonsignore all’inizio dell’estate
ha distribuito dei pass che permettono
libero accesso al centro cittadino solo ai

PALERMO

U n provvedimento di recupero delle risorse finanziarie. Ed
un confronto per assicurare il rilancio del turismo in Si-
cilia. Lo chiede Francesco Iudica, presidente dell'Asso-

ciazione italiana direttori Aziende e Turismo, che in una let-
tera inviata al Presidente della Regione siciliana Giu-
seppe Drago (nella foto) spiega anche i motivi che
hanno portato al collasso delle Aziende del Turismo
siciliane. Costrette ad operare a ridosso di una si-
tuazione economica insufficiente e precaria, le
aziende hanno seri problemi a pagare persino gli sti-
pendi del personale. Nella lettera è confezionato an-
che un assist micidiale nei confronti del Governo re-
gionale. Che si è intestardito a nominare gli organi

di gestione straordinari senza che le aziende abbiano il bud-
get il budget economico necessario per pagare. Manca poi la
possibilità di stampare il materiale turistico per garantire l'as-
sistenza negli uffici informazione.

La mancanza d'investimenti e l'insufficienza d'idee in tema
di programmazione rappresentano il patrimonio che
la Regione ha lasciato in eredità alle aziende turisti-
che siciliane. Francesco Iudica annuncia che si atti-
veranno varie forme di protesta. Tra cui quella di di-
stribuire in giro volantini che denuncino l'incapacità
del Governo e dell'Assemblea regionale ad affronta-
re e risolvere  i problemi di rilancio delle Aziende tu-
ristiche.

(Paco Misale)

AZIENDE IN ROSSO/IUDICA: «COSI NON SI PUO' FARE TURISMO»

TERME VIGLIATORE

NEBRODI, UN PATTO
PER LA SINISTRA

TERME VIGLIATORE 

D are vita a un patto politico-
strategico. E’ questo l’inten-
to di Filippo Giunta e Adolfo

Parmaliana, ex dirigenti Pci-Psi
E per discutere del loro progetto
hanno organizzato una confe-

renza stampa di pre-
sentazione che si terrà
lunedì 17 agosto. 

Nel corso della con-
ferenza verranno illu-
strate le linee politi-
che-programmatiche
di una nuova stagione
politica della sinistra di

Terme Vigliatore e nel compren-
sorio. Giunta e Parmaliana vo-
gliono fare esplodere il “caso”
Terme Vigliatore. «Un passag-
gio obbligato - affermano - per ri-
costruire un tessuto democrati-
co ed economico basato sulla le-
galità e su obiettivi di sviluppo e
di occupazione». 

I due politici puntano il dito
contro il «degrado morale ed il
deficit culturale dei gruppi politi-
ci dominanti  impegnati a distri-
buire denaro pubblico per acqui-
stare uomini e coscienze».

REGALMUTO

«U n concerto di beneficenza, per raccogliere fondi da destinare alla
missione cattolica di padre Carmelo di Gregorio, in Brasile? Lo fac-
cia pure, ma non in chiesa». Questo  si è  sentito rispondere Maxi-

miliano Naselli, pianista emergente, vincitore di numerosi premi, quando, sa-
pendo di una lettera nella quale l’anziano missionario regalmutese, chiedeva
ai concittadini un sostegno economico per la sua missione e per la costruzio-
ne  di una chiesetta, ha deciso di organizzare un concerto. Maximiliano  deci-
de di mettere a disposizione il suo talento per rispondere all’appello del sa-
cerdote che vive dal 1961 nel sud America. Nell’iniziativa coinvolge anche i
“Cameristi” di Catania, ed il maestro Pietro Cavalieri, direttore dell’istituto
musicale etneo “Bellini”, e collaboratore artistico del’omonimo teatro Massi-
mo, che accettano di fare la loro parte nella raccolta di fondi. E’ il natale del
‘97, e Naselli si rivolge a padre Antonio Proto, parroco della chiesa madre, che
rifiuta il permesso d tenere il concerto. Da qualche anno, infatti le direttive del
Papa sono rigide: nei luoghi sacri, solo musica sacra. Naselli spiega le moti-
vazioni del concerto, presenta il programma, solo Mozart, ma il parroco è ina-
movibile. Il giovane si rivolge al vescovo della diocesi, Salvatore Pappalardo
che dopo due mesi di silenzio nega a sua volta il permesso . Il concerto si è
svolto ugualmente, giovedì scorso, all’aperto nel chiostro dell’Istituto Lasal-
liano. «Purtroppo - spiega Basilio Timpanaro, docente di clavicembalo al con-
servatorio di Messina - si è passato da un eccesso all’altro. Fino a qualche an-
no fa, nelle chiese venivano eseguiti anche Madrigali del ‘400 e del ‘500 dai
testi a dir poco “osé”. Oggi neanche i concerti solo strumentali

 

. (gm)

REGALMUTO, NIENTE BENEFICENZA IN CHIESA
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MESSINA, NOZZE
FALZEA-VERSACI

MESSINA. Si sono uniti in matri-
monio Gregorio Falzea, nipote del

professore Angelo Falzea, e Francesca
Versaci. Il rito è stato celebrato nella chie-

sa di Montalto, mentre i festeggiamenti si
sono svolti nella villa della famiglia dello
sposo a Mortelle. Ricco il buffet a base di
ottimo pesce (pescato dai Falzea). Il taglio
della torta è stato innaffiato da spumante
Ferrari. A omaggiare gli sposi, anche l'ex
sindaco Mario Bonsignore, che ha dedica-
to loro il suo cavallo di battaglia musicale:
"Canzoni stonate" di Gianni Morandi. Le
danze sul prato inglese si sono protratte fi-
no a tarda notte. Gregorio e Francesca han-

no scelto come meta per il viaggio di nozze
i Caraibi.

MESSINA, E’ MORTO
IL NONNO DI ELENA DI DIO
MESSINA. E’ scomparso improvvisamente

a settant’anni Michele Lo Presti, nonno di Ele-
na Di Dio, redattrice di 

 

Centonove. I funerali si
svolgeranno oggi (venerdì 7 agosto) nella chie-
sa di S. Elena all’Annunziata. Il direttore e la re-
dazione sono vicini ad Elena e alla sua famiglia.

S. STEFANO, SPOSI FESTEGGIANO
SESSANT’ANNI DI MATRIMONIO
SANTO STEFANO DI CAMASTRA. Per

loro, il tempo sembra non passare mai. Eu-
genio Petrollo di 87 anni e Maria La Mantia di

82 hanno festeggiato, nei giorni scorsi, le noz-
ze di diamante. Sessant’anni di vita insieme
che hanno voluto ricordare con una grande
festa. Alla cerimonia religiosa celebrate nel-
la chiesa madre da monsignor Giordano, al-
legri e pimpanti come sempre erano circon-
dati da amici e parenti. 

MESSINA, SI E’ SPENTA
LA MADRE DI GIORGIANNI
MESSINA. Dopo una lunga malattia, sa-

bato 1 agosto, si è spenta, Dolores Maria
Mileto, madre del senatore Angelo Gior-
gianni. I funerali si sono svolti lunedì scor-
so nella chiesa di Pompei, a Messina. Con-
doglianze ai figli MariaFrancesca, Angelo
ed Antonio.

Ros
a &

 Nero

SCENDI t

t SERGIO
BILLE’

MESSINA. Se è difficile tro-
varlo alla Camera di Commer-
cio per i suoi impegni nazio-
nali nella Confcommercio,
ancora più complicato è riu-
scire a vederlo arrivare pun-
tuale, anche quando deve ri-
cevere un premio. All'inaugu-
razione della Fiera campiona-
ri di Messina, il presidente del-
la Confcommercio è arrivato
con un'ora di ritardo.

t SERGIO 
ALAGNA

MESSINA. Nel salutare le au-
torità intervenute all’inaugu-
razione della Campionaria, il
presidente della Fiera, ha cita-
to tutti, tranne il neo rettore,

Gaetano Silvestri, sedu-
to con la moglie, in prima
fila  davanti a lui. Solo do-
po circa un’ora e dietro
suggerimento, Sergio
Alagna, che è docente
universitario, si è accor-
to della dimenticanza e
ha subito rimediato.

t LUCIANO        
TRINGALI

MESSINA. L'avvocato
con la passione per la
politica non si vuole
rassegnare. Ad ogni
sconfitta elettorale ri-
sponde con un ricorso
che, puntualmente, vie-
ne rigettato. L'ultimo è
quello contro l'elezione

a sindaco di Salvatore Leo-
nardi. Il tribunale non lo ha
accolto per decorrenza dei
termine. Ma Tringali ha pre-
sentanto un ulteriore ricorso
in appello.

tMARIO            
CHIOFALO

MESSINA. Da vice presiden-
te della Provincia di Messina
aveva votato il raddoppio
del suo stipendio per l'inse-
rimento nell'area metropoli-
tana. Ora che la Corte dei
Conti ha chiesto il rientro
delle somme per la illeggitti-
mità dell'atto, Chiofalo entra
a far parte nella sua qualità
di avvocato del collegio di
difesa della Provincia, che
dovrà esprimere un parere
sul caso. Chiofalo è chiama-
to a restituire sessanta mi-
lioni.

t GIANFRANCO
IMPERATORI

PALERMO. Il presidente del
Banco di Sicilia, ha pubbliciz-
zato l'attività dell'istituto di
credito per rilanciare i com-
parti economici e gli studi sul-
le infrastrutture. Ma la sua ban-
ca aveva bisogno del clamore
sollevato dall'imprenditore
Pizzino di Piraino, per sbloc-
care i fondi che rischiavano di
strozzare l'imprenditore. 

t GIOVANNI
CANTIO

MESSINA. L'assessore co-
munale alla Cultura ha pen-
sato più ai programmi che al-
la tenuta del palco. Così, una
musicista è rimasta ferita du-
rante una esibizione in Piaz-
za Duomo, per il crollo im-
provviso di un pilastro, che
non ha tenuto alle perfoman-
ce del gruppo El Cacique.

SANTA LUCIA DEL MELA
AZIENDA A RISCHIO

PER LE "CAPRE PAZZE"
SANTA LUCIA DEL MELA

A ltro che pazzia delle capre. Domenica scorsa
hanno creduto di impazzire gli allevatori, Ma-
rio e Lorenzo Mirabile, quando si sono visti

abbattere i primi 350 capi di bestiame, pecore e ca-
pre dei 1350  delle loro greggi. Un’inspiegabile in-
fezione da sorapia, la malattia che rende pazzi ovi-
ni e caprini e li conduce alla morte, scoperta per
la prima volta in Italia nel ‘97 in tre aziende della
Valle del Mela, rischia di distruggere la loro atti-
vità e di cancellare i posti di lavoro  di molti altri
lavoratori. Nessun belato, nessun campanaccio
potrà più udirsi per le contrade Fanuso e Ginestra,
sedi dei pascoli dell'azienda agricola della fami-
glia Mirabile. Domenica, le capre, sono state sot-
toposte alle iniezioni leta-
li eseguite dai veterinari
dell’Ausl 5 di Messina.
L'operazione è stata coor-
dinata dal dirigente pro-
vinciale Nino Galbo, in
esecuzione di una ordi-
nanza ministeriale che ha
predisposto l’inceneri-
mento dei cadaveri pres-
so un impianto di Milano.
Alla ditta Mirabile toc-
cherà un indennizzo pro-
capite che non basterà a
riportare tranquillità sulla
loro attività economica.
«Prima che si rigeneri l’at-
tività occorreranno alme-
no dieci anni - sostiene
l’allevatore Nino Caldero-
ne. Si tratta, infatti, di ri-
portare a Fanuso e Ginestra ceppi autoctoni, pre-
senti cioé da secoli sul territorio dei Peloritani, che
hanno ormai acquistato la capacità di adattarsi ai
particolari pascoli di queste vallate, all’asprezza e
alla povertà di questi terreni. E’ impensabile poter
ripristinare le famiglie con capi provenienti da ter-
reni estranei, dove già si sono strutturalmente abi-
tuati ad un pascolo diverso». 

«L’unica possibilità per noi - rileva ancora Mario
Mirabile - è ricominciare con l’acquisto di piccoli
nuclei presso aziende certificate, che abbiano al-
meno un minimo della qualità dei nostri alleva-
menti, che ora stiamo vedendo morire, e non certo
per volontà nostra. Abbiamo sempre sverminato e
vaccinato i capi con ogni cura, mai dato mangini
provenienti dall’esterno dei pascoli». Parla poco,
Mario, ma non è difficile dedurre che la pazienza
non basterà a portare l’allevamento agli antichi
splendori, ben conosciuti non solo nella loro cer-
chia di allevatori. «La nostra azienda non ha mai
avuto problemi di brucellosi come certifica il  bol-
lettino dei produttori nazionali» ricorda con ama-
rezza Lorenzo Mirabile. Altri accertamenti sono in
corso da parte dell'assessorato alla Sanità, che sta
svolgendo un'apposita indagine per verificare se il
morbo riscontrato nell'azienda di Santa Lucia del
Mela ha altri focolai nei Nebrodi. Gli accertamenti
non hanno finora dato nessun esito.

Joe Lipari

I NOSTRI ERRORI 

Nel numero del 24 luglio, sono
stati commessi alcuni errori di
battitura nell’articolo dal titolo

“Gela, i pompieri infiammano
l’Ulivo”, inviato dalla nostra
corrispondente Alida Amico. Per
una distrazione è stato scambiato il
nome dell’onorevole Speziale con
“Spaziale”. Ancora peggio: al posto
di consiglio comunale è stato
scritto “coniglio”. E per non far
soffrire il piccolo animaletto di
solitudine qualche frase prima si
trovano anche le “pernice”.
Erroneamente, infatti, è stato
scritto “pernice ostinazione”.
Scorrendo il testo ci sono anche
parole in cui mancano doppie o
vocali: spiega è diventato “spiga” e
"verificare" è diventato “varificare”.
Degli errori, dovuti al mancato
controllo ortografico per
l'improvvisa interruzione di
corrente elettrica, ce ne scusiamo
con l'autrice dell'articolo e con i
lettori.

dente uscente. E’ responsabile della
sezione di Alcamo ed organizza dal
1994 l’ormai storico campo naturali-
stico dello Zingaro. Pino Finocchiaro,
40 anni, giornalista professionista
corrispondente da Catania di Cento-
nove, si occupa di giornalismo inve-
stigativo. Ha condotto inchieste su
Vendicari, Simeto, ecomafie, ra-
dioattività, megastrutture e lavori
pubblici e sismologia Socio dal 1980,
collabora dalla Sicilia con l’agenzia
stampa Area, un network di 120 radio.

Francesco Galia, 32 anni, fondato-
re e responsabile della sezione di Li-
cata, già Consigliere regionale. Re-
sponsabile dell’Oasi di Siculiana. Fa-
bio Lo Valvo, agronomo naturalista.
Professionalmente impegnato in stu-
di e progetti sulla conservazione del-
la natura e protezione della fauna. La-
ra Puccio, laureata in scienze geolo-
giche nel 1991 ed abilitata alla libera
professione di geologo, ha seguito un
corso di formazione per “Esperto in
Recupero Ambientale”.

p

residenti (tagliando rosso) consegnando
invece un tagliando giallino a coloro che
posseggono un’abitazione ma che la
sfruttano solo nel periodo estivo. Per
questi ultimi la vita è diventata un inferno.
«Possiamo parcheggiare o al campo
sportivo o sotto i ponti dell’autostrada,
vicino alle scuole del paese, in aperta
campagna, - si lascia andare il messinese
Francesco Facciolà, da anni “cittadino
estivo” di Letojanni - lontano dalle nostre
abitazioni e senza alcuna custodia». 

L’accesso al paese è vietato dalle 6 alle
10 e dalle 19 all’una di notte. «Se ritorno
da Messina in questa fascia oraria non
posso nemmeno arrivare sotto casa per
scaricare borsoni, attrezzature o altro.
L’altra faccia della moneta sono invece i
turisti ospiti degli alberghi cittadini che
dispongono dell’accesso rosso.Una vera
ingiustizia». Bonsignore però non sembra
preoccupato minimamente. «E’ normale

che quando si parte con una nuova
iniziativa chi si sente toccato protesta. Ma
è anche vero che Letojanni punta ad un
turismo d’elite. Il comune ha fatto sparire
i cassonetti della spazzatura istituendo la
raccolta porta a porta, grazie ad una
speciale imbarcazione pulisce le acque
del mare circostante, e cura
particolarmente i lidi. Regolamentare la
viabilità era il passo successivo».
Letojanni conta 300 abitanti, una numero
che aumenta fino a a raggiungere 40 mila
presenza estive.La riorganizzazione delle
vie cittadini era inserito nel programma
elettorale di Bonsignore. A lamentarsi
maggiormente sono i commercianti,
denunciano sensibili cali di vendita a
causa della difficoltà logistiche nel
raggiungere i propri esercizi dei clienti. Il
primo cittadino taglia corto: «Abbassino i
prezzi, attualmente sono troppo cari.
Avranno sicuramente dei benefici».

SANTA TERESA/DIFFIDA PER LA CROCE JONICA
SANTA TERESA RIVA

Due lettera di diffida alla Croce Ionica di Carmelo Paternini di
S.Teresa Riva. Ad inviarle è stato lo studio legale del consorzio
autostrade per il mancato pagamento del pedaggio. Gli episodi

risalgono al 2 e 3 dicembre '97 quando le ambulanze della società hanno
superato a sirene spiegate il casello di Messina Sud per raggiungere gli
ospedali cittadini. Fin qui tutto regolare. Le situazioni di emergenza sono
favorite anche per i semplici utenti in automobile. Nei verbali addebitati
alla Croce Ionica la spesa di appena 6000 lire lievita fino alla somma
complessiva di 71 mila e 600 lire. Una cifra contestata dalla società che
ritiene ingiusto sottoporsi ad un tale esborso. Dall'ufficio pedaggi del
Consorzio, il dirigente Carlo Maiorca precisa: «Tutte le emergenze
vengono favorite. Questo però non significa che il pedaggio non vada
pagato. Quando gli utenti che abbiamo usufruito del vantaggio non
vengono a regolarizzare le loro posizioni, scatta l'intervento degli
avvocati». Le uniche categorie esenti sono Polizia, Carabinieri, Vigili del
Fuoco, Guardia di Finanza, Croce Rossa e le associazioni di
volontariato, iscritte all'albo della Regione, che espongano il distintivo di
riconoscimento sul mezzo durante un'emergenza accertata.

x
Evidenziato


